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reti IIÌÌI ÌAÎÌÎPYBSGQPYOgFBIIÌIfiÎ ingegreiiidirìcefca csvivluffyioj
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‘ILÎDIRETTORE»‘=G
i 

‘DE VCÈVÌÌÉTÙDIVCWOIÎÌÉÈÉSÎOVNÈ 01471 DEL 3| Dicgisiiinigzuoy’ 

VISIQ ÎlÎDÉQIÎQÎQèLQgIÌSLÈÎÌVO 30
ò 
liigilflib’ ‘i999; fi. îdfigimjbfliflfiqato gqh 

Degfeto Legge ‘l-8« maggio».2006, fi‘ 
. i181,

’ 
cohve’ni;p‘ cgm Jggge; UiflpgIiQ-QOOG‘, 

n23} Ìèîsubcessivq Deizgetói Lggge» 16 ULaggifQZQOÎS, ‘n: 8 f5, éóifi/‘éflitij Coh legge 

l'4 llùgljp 12098,‘: Qilîl‘ 
, 

cqiiceffieiite lfibfgàìîiìiéîiiòhe’ del gbvcijng; ÌZJLLIÎIQUHÀ 

dGIIÀRÌÎÌÉÌJID IÈÌ» déllîilìîglgîé ISÌmQÉZD 1,297;- HÉÌQ;
i 

‘WISTQ Iîàiîf; ‘J.4, pvgifmo ggmnjgdelladxîggéi 17 febhiéiìì; Ì98Î2’ 
, ri. 4ó _,,ché 

ÌSLÌIQÌSQC prlgsvsoi il Mihiàtéroiìdéil’Ihdùètìia, bdéicdmlneycib, f; ;;iei1f@;ì_iggn@;@ il 

EondbîSpbciìileflqtativg Per,‘|?1nngya;jq_n _q Îlîqmqlqgiba; 

visro L‘DqcrqtoLegiàlàtiì/ÙB‘! ‘màrzo i998, numefq V23; 

‘visf/i 1a ajfreniva Ìógéhnaib ‘îQOi del Mjiisferp dfeliîijdìgsjpiq; del 

Comîneicio -é deIlj-àrfigiaigqig pqpifeijighlîc‘ dirqìtive. per‘ là éóhcessiòhe delle 

ageyoiqziqniflgel ‘EondglSpéciàléîRbtaiivo pèr lflfirìbvazione ‘Fecnolqgijcaiiji cui 

allîait. M della Legge ‘L7 ‘febbrziiò l‘982,;h_.‘4Ìtj; 

‘VISTO il Dgègqfq Jgcgigvlafiiyo «39 mgvrzo l200‘lv,fn. ‘i165; xècàntè nórme 

gfigéîîlfgliÈQUJÌÉQFCÌÌFIBÎTÌCTIÌO dèl‘ Iàvtiio‘Ialléwdifiéndèfigé‘ dEllÎei AÙÌIÎIIÌHÌSIFBZÌQDÌ 

Ruisbiiciîe; 

V151) ‘lzymCjrqglarc-t: del’Miiìiétgiq;‘dèifirìiiiiétfiàà ‘del cdmmerciib ‘e: 

delllanigianatb ‘déllfrlzl Jfiàggió 2001 
,,‘ 

n._ ÎOÌÀÈÌÎqO-‘JCSPÌÌfifiijyéhdglllfi, wnggdàliîà‘ di 

Gòîiiîéssiòifèéderogaiign? delle LQgCYOJBZÎQIÌÌÎ del ‘fiîcqndb slpeèiàleirbtàtiÎvó pérî 

l’ ipggygiiongàfggnolbgibaî’ (diiséguitoÌÎèìfoìîîinàtb, FIÎÌÌ; 

VIÉTÀ‘ ‘làlflu ifcfólaieflél Mifijsierq dell; affifitàîpgpgufiivgfdèlLZGì-ottobré» 

‘ÌZQQÌ-ùn. ‘IQSMSQSQÎ óhc‘ ipgjyligjggu ifisîqggveifi ggcîgtofii piqr lîiétìijttóiîià éófiheèîa allfe, 

agevolazioni di cui ‘allà liéggféfil Tîfekfikjràip 1282; n‘ 
. 49€; 

34151,; igyiggg; 3o ‘(jigzeigljre ÈQQLHITUÀSiÌiJfifèéîlnîé’“DÌSPÙÉÌZVÎOIÎÌ fièr 1a. 

fqrixjàiiónéadél Ibilahìîió aìfihuìîlèfé pluriènnalèi dello= gtìaitlq (Leggg fiiggngigriiai, 

2005), e inpàrtigplrajge _l’;a_rii _cc_>lp ‘ljpcqrijiijîgifóii chevpreyédg’ : ilîiétifdzikînèjî‘ pìeèàoî 

[èmgga stlìone ÈqparatàidéllàflàssàaDéficîàiti e Rfesfjn SipiÀnudì‘ un appogijq “P0999 
ròtativó pervil sqstegqq fgllèi imgfesg fe- gli inyestimenii in riéércaî’ (iii Segùifo 

dbnomihatoîERllj; _
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VISTA la delibera. del CIPE, del ,15 luglio 2005, con 1a ‘quale è stata 

individuata‘ una prima fipanizioneî delle ‘risorse del fondo di cui all’articolo 1 

comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n_. 31 1; e 

VJSTO il Decreto in data<28 luglioz2005 del Ministro per Finnovazione 

e le tecnologie di concertò con il Ministro tdelle attività produttive che 

all’articolo 2 prevede lo stanziamento di risorse pari a 270 milioni di euro e 

individua le procedure per Pattuazione dèlliintervento attraverso la procedura a 

bando previstadalFanicolo 1Ì1 della citata Direttiva del Decreto‘ del 16 gennaio 

2001: 

VISTO il Decreto in data29 luglio 2005, del Ministro delle Attività 

Broduttivedi concerto ‘con il Ministro - _d_elle Tecnologieconcernente termini e, 

modalitàdi presentaziognefdi proposte ‘progettuali da panedi’ raggruppamenti di 

grandi ‘imprese e piccole e‘ rnedief imprese, con Feventuagle partecipazione; di 
università jed enti puljblicii di «ricerca, relative ad attività di ‘sviluppo 

precompetitivo ‘finalizzate ‘alrihndvaziofie radicale di ‘prodotto: attraverso 

Ìl’uti1izzo ditecnologiedigfitali; 

VISTO’ il Decreto del‘ 1 febbraio 2006, con il quale il Ministro delle 

attività produttive di concerto ‘con, il Ministro‘ dell’economia e duelle ifinanze ha 

stabilito i requisiti ele condizioniîe-modalità per laconcessione di finanziamenti. 

agevolati a programmi di= sviluppo precompetitivo e connesse attività di ricerca 

industriale di cui ‘al1’arti’colo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46,Înel caso di 

ricorso alle risorse del FRI, istituito presso la Cassa Depositie Prestiti; 

VISTO Panicolo 1 del Decreto Ministeriale del 27 aprile 2006 del 
‘Ministro delle attività produttive con il quale le imprese incluse nell’e1enco di 

cui.all’Allegato 1 sono stateiautorizzatetapresentare, in deroga‘ aquanto previsto 

nel decreto 7 gennaio, 2003,. domanda di agevolazioni finanziarie a .valere sul 

Fondo speciale‘ rotativo per Fingnovazione tecnologica relativamente‘ -alle 

“Proposte Rrogetftuali” selezionate come prioritarie îdalla Commissione 

1nterministeriale=dio cuiiall’artiì;o1o,3‘del:decreto‘;28 luglio-2005; 

VISTO lìarticolo22j1comma 21del suddetto decreto; del '27 aprile ‘20067, 

‘con iliquale si stabilisceicheti progetti Ìindjyiduatì i_n priorità A sono esaminati 
seguendo Fordine di priqrjtàadei settoriîe,»nel15ambito diciascun:settore;,secondo 

l’ordine di priorità delle fiareéfteìinologiche; nel rispetto delle ‘disponibilità 

finanziarie per aree territoriali;
M 

visn la Circolare.n.l.1085'É2, de11’11 settembre 2006 delJY/ljnistero 
delle attività, produttive, clieflprevedel per quanto non disposto dalla (Îassa 

Depositi‘ e Prestiti, lhpplicazionè’ delle modalità di concessione delle 
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agevolazioni cui’ allarticolo] dellacitata‘ direttivaildel f16qgennaio2001‘ e della 

Gircolare‘ministerialedell’ lîl ihaggio2001; 

VISTA la circolare‘ n. 141509 del 17 dicembre 2009‘ concernente 

�� 

chiarimenti e precisazioni-in merito alle variazioni di programmi, oggetto delle 

agevolazioni previsteidalFarticolo 14 della legge 1;7-djcembre 11982, n.,46 (FlT)_, 

proposti congiuntamente dfiepìù soggetti; 

VISTA la, domafidadi agevolazione, presentata in data 15‘ novembre 

12006 da LAMPIÀSRL classificata Gl,-con _ sede in..20040 CORNATE D‘ADDA. 

(Ml), Via San Luigi, 15:59 ,, per un programma di Sviluppo precompetitivo, 

comprendentelanchelattivitaîhón preponderanthdiricerca industriale, individuato 

conîil numero 50170696/63/3401, 

VISTA la deliberazione di Cassa DepositiePrestiti _n=DGSPS/P/‘1476/O9 

del 5 agosto 2009,. pen Lîn finanziamento pari a €499.350,00, trasmessa al 

Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi e per gli effetti dell’anicolo 8, 

comma-li del citato Decreto Interministeriale, 1 febbrajo=f2006; 

CONSIDERATO che per la gestione del finanziamento medesimo 

I’1stituto Intesa San Paologèastato investito del ruolo diSoggetto Agente ai sensi 

dellîartìcolo ldelcitàtò Dèèrétovdel 1 febbraio 200,6‘ 
;

i

- 

v 
VISTO che aysegujto [del parere’ favorevole ‘esììresso ‘dal Comitato 

Tecnico nella‘ ‘riunione del? 14 luglio 2009, il predetto programma e stato 

ammesso alle agevolazioni ‘del, Fondo per Vlnnovazione ‘Tecnologica’ 
, 
con 

priorità “A” di cui alfallegato del‘ suddetto Decreto 27 àpri1e‘200“6’ per un costo 

complessivo di.€ 616.480,00; 

VISTA ilcertificato della Prefettura di"Milano del 9 settembre 2009, per 

il rilascio della certificazione contenente le informazioni prescritte ai termini 

dell’art. 4 del Decretofilégislativo 7 agosto‘ 1994 n. 4 _9‘0«_e,sluccessive modifiche e 

integrazioni,‘nonchéîaiggensidelDPR Zngiugno 11998 n. 252; 

_ i 

CONSIDERÀTO. che a decorrere‘ ‘dal, 1 ,lug1ig.f2004. la ‘gestione fuori 

bilancio‘ delle risorsefinariziarie’ del ‘fondo: specialeirótativo per Finnovazione 

tecnologica relative al S610‘ contributo alla spesa,ié 
, 
ricondotta‘ al bilancio dello 

Stato, adeccezionesdeîprogetti cofinanziati del FON; 

TENUTOCONTO che a valere sul suddètm FRl, di cui;all’anicolo l della; 

legge 30 dicembre‘ 2004 n. 3:11, per la quota di finanziamento agevolato nonché 

sul FIT, relativamente alla«quota di contributo alla spesa, esistono le necessarie 

disponibilità delle risorse finanziarie; 

Div, vnI/cLs/sgm /
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DECRETA 
Art. 1 

(Concessione) 

Alla società LAMPIA _SRL, con sede legale in. 20040 COÎÌNÀTE 
D'ADDA (Ml), Via San Luigi‘ 

, 40, C.F. 00732080965, classificataGl, appresso 
denominata soggetto beneficiario, sono concesse 

_ 

le
‘ 
agevolazioni, di seguito 

indicate, a valere sul Fondo=Specialc ‘Rotativo per l’lnnova’zio' ne Tecnologicaper 

il Programma di Sviluppo Precompetitivo’ concernente «Studio, progettazione e 

prototipazione di innovativi ponti radioa basso impatto ambientale e ad elrvato 

rispamiio energetico», individuato con iltnumero E01/0696/_03/X07. 

Leagevolazioni, consistenti in: 

a) finanziamento agevolato per Fimpono di € 499.350,00 a valere sul FRÌ, 
‘secondo quanto stabilito dalla delibera Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. del 5 

agosto 2009; 

b) ‘contributo alla spesa di 6» 61.648,00 pari al. Valore necessario al 

raggiungimento della percentuale massima diESL spettante-ecomunque non 
superioreflal 10% del totale dei costi ammessi del programma; 

sono concesse a fronte dei seguenti costi (al netto dell'IVA), distribuiti per aree, 

attività etipologia di spesa, come indicato nei prospetti che seguono: 

. 
In aree In aree In altre a - a 

COSTLAGEVOLABILI 
87,32‘) 8736) aree‘ 

TOTALE 

A.-l) Attività dìisviluppo 
p 

26937000 269.370,00 

A2) Attivitàlditricerca 326.860,00 326.860,00 

B) Ìafifiîjîlnge‘ 
“udì di 

20.250,00 20.250,00 

C) Centri di ricerca
' 

TOTALÌE |616.480‘,00, 616.480,00 

Div, ym/cus/sgm /,
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A.1‘) Attività di sviluppo 
873:’; Sîàc)

1 

liiziltre- In aree‘ In aree 

aree‘ 
TOTALE 

A.1. _1) Persoqgleînpeijnp 
1 

1' 
3,x _30,00 1 111.830,00 

'A;1». 42)‘ ‘Sppscg/enerali 
-71,300,00 71.300,00 

A ì 3) 
Strumenti, anrezzaturaed 

' ' 

opere murarie 
i _ 

50.150,00 50.150,00 

A. l A Acqiiisizione seniizi di‘ 

) consulenza. 

19.090,00‘ ‘ 19.090,00 

A15) Materiàli e fomìture . 

Spes; per studi 
Bf‘) 

fzittibilità 

10.000,00 

di 9.148,72 

10;000,00 

9.141172 

Tqialqgenpralè à 
__ 
t\_ività"'di 

sviluppo 
+2"7,8È5|8;72 27,8.518;î72 

.A.2)‘Attiviià dfricerca‘ 
‘nîartîe’ ‘In éree 

‘ 

Ìn altre 

872321) 87.3c) aree 
TOTÎALE 

A.2.1) Personale intemo, 204.290,00 204,29‘0,00 

12257000 n’ . A22) iSpesesgeneraliî 
_ 

H _
i 

, 

12 .21219199. 

A 7 3 Strumentkaflrezm- ture ed 
" ) opere murarie 

Ala) 
cohfsiilénza 

Acqiiisizione serviziidi 

A;2.5) Màteriali e forhìture 

11023 Spe' s_' €_1pe' r«sl1.idi giiîfiaifîsima , 
11.101,28 |I1'.101;28 

Togàjègeneralqanività‘di 
iiberca 

337.961123 337.901,28 

Art; 2 

‘(Sédeidi svolgimento edurata). 

11 programma è sv01t0, presso .gli Stabilimenti di Comàté d'Adda‘ (M1), 
liAquila (AQ), Moza,.(M1), Lgmagpa (IÌC), Cgncorezzo (M1), hg una dujzga di 
30,(Ì ,renta)‘ri’ 1csi,\ajpanireidàl 15 noveìfibrel20061è.còri tèrmineii1130 àprì1e12009 

ed‘è diretto dal-responsvabile Dr.,Sebastiano NICQTRA. ‘ 

133%. 
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Art. 3 

(Responsabilità del soggetto) 

llsoggetto beneficiario si impegna axrealjzzare il programmasecondo le 

modalità
‘ 
e nei termini indicati nel presente decreto e nel punto D del piano ‘di 

sviluppo, allegato alla domanda di agevolazione, così come eventualmente 

modificato a seguito dellfistruttoria svolta dal gestore,-e risponde direttamente 

della realizzazione del programma nonchié dell'adempimento’ di tutti gli altri 

impegni ed oneri previstilnanche per levattivitàjsvolte da __soggetti terzi.‘ 

ll soggetto beneficiario si‘ impegna a stipularecon’ il succitato soggetto 

agente il.contratto.di finanziamento di‘c’ui ‘all’articolo 8, comma 7. del decreto 

interministeriale l° febbraio 
, 2006 entro ówgliomidalla data del ricevimento da 

pane del Soggetto agente medesimo della Comunicazione dell’avvenuta 

concessioneldelle;agevolaî2ioni?,pen’ a la decadenza dalle agevolazioni. 

Art. 4 

(Erogazioni) . 

L'erogazione delle. agevolazioni deve ‘essere richiesta secondo le 

modalità e iîtermihi fissati nel» pùnto l0 ‘della Circolare ll maggio 200], n. 

1034240 e nell’allegato 3 dellastessa; sulla base del seguente piano, che tiene 

conto deglilstati di avanzamento del programma, che prevedecosti complessivi 

di € 6 l 6.480,00: 

l00,00% I00,00%‘ 

Costi ammessi (e) 616.480,00 
’ 7 

- 

I 

616.430,00 

a Finanziamento (e) À9à356xi6 
"TÎ ‘ " 

Îigijsokuo 

ANNO “20079 
i 7 

TOTALE 

sAì. 
i

1 

Costi ammessi (%) l00,00% l00,00% 

Erogazioni per-I (%) 

Cl Contributo‘(€) 6l.648;001 6|-,643,00 

DQÈv/«vm/cLs/sgmq/ 6

�



falgléf”, 
v» 2%.» ” 

ll
‘ 
soggetto beneficiario può presentare richiesta di erogazionesqltanto 

guandbiabliiasostenuto costi almeno pari a-‘quelli previsti nel-‘piano-eicomunque 

le relative erogazioni non possono essere effettuate in anni precedenti a quelli‘ 

previstiînello stesso piano di erogazione. 

La mancata presentazione, di ciascuno stato di avanzamento entro il 3| 

dicemlifesuccessivìra qìiello previstoinel pianoklelle erogazioni, comporta la 

revocadelle agevolazioni. 

ljammontare complessivo delle erogazioni nel periodo di attuazione 

del programma, non pîjò superare il 9,0% dellammontareldelle agevolazioni di 

cui ‘al precedente articolo 1. 

Il residuo 10%, dadetrarre dall-îerogazione relativa al|’ultimo stato di 

avanzamento o, seinecessario, anche da quello precedente, viene erogato dopo la 

firma 
, 
da parte del’ soggetto beneficiario di apposito decreto di concessione 

definitivo: 

Le erogazioni îdelle agevolazioni sono effettuate dal gestore entro 60 

giomi dalla presentazione dello stato di avanzamento lavori e‘ della. relativa 

documentazione, formalmente e ‘tecnicamente completa, (sulla base dei’ costi 

ritenuti ammissibili, a condizione che il soggetto, non risultiîmoroso per qualsiasi 

operazione a carico del Fondo. 
i ' 

Resta stabilito chele erogazionidel finanziamento e del contributo sono 

subordinate; per quanto attiene ai tempi, alla effettiva disponibilità dellefsomme 

necessarie.
‘ 
Il mancato trasferimento al

‘ 
Soggetto 

, 
agente, da partetdil CassaDepqsiti 

e Prestiti’ S.p.A. e/Q’ del Soggetto finanziatore, delliimpono di spettanza ‘sarà’ 

condizione sospensiva dellìrogazione. Nel caso ‘in’ cui prima dell’erogazione ‘si 

verifichi una modifica CÌCllELSÌÌUQZÌOHC economica, patrimoniale o-aziendale del 
soggetto ‘beneficiario e/òldella composizionefdei soci, Ferogazione stessarpotrà 

essere ‘sospesa ‘in attesa delle
‘ 
opportune valutazioni del Soggetto finanziatore e 

della bancaconcessìonaria, all’esito delle quali ‘si potrà procedere alla ripresa 

delle agevolazioni con ogni eventuale opportuna modifica‘ 
, 
ristrutturazione e 

rimodulazione della ‘stessatagevolazione, ovveijoallagevenjuale risoluzione‘ del 

cohtrattoîdiîfinanziaîfiento e/ò allàweventualèÎrevîàcadel decreto; 

"ll soggetto beneficiario deve presentare la richiesta di erogazione a 

saldo al gestore entro tre mesi dalla conclusione del programma, allegando il 

Div. VIII/CLS/Sgm / _
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rapporto tecnico ‘ finale attestante l'avvenuta realizzazione del programma e la 

relativa documentazionedispesa. 

ll Ministero, sulla base degli accertamenti svolti da apposita 

commissione, previsti dall’articolo lQ della Direttiva l6 gennaio 200l, 

_ridetermina, con‘ proprio decreto,’ in ‘via definitiva, lîammontare delle 

agevolazioni spettanti e dispone Iierogazioneaîsaldo entrofóîmesi dalla richiesta. 

Resta comunque inteso che, qualora successivamentealle erogazioni di 

cui sopra, venga
‘ 

accertato che le stesse siano avvenute, ‘in tutto o in parte, ‘a 

‘fronte di costi non congrui, non pertinenti o comunque non ammissibili al 

finanziamento, il ‘gestore opera ihconguaglio sulle quote eventualmente ancora 

da erogare ‘oppure; nell’ipotesi di insufficienza di ‘queste o di‘ avvenuto 

esaurimento delleerogazioni, ilsoggetto beneficiario deve restituire inytinfunica 

soluzione, entro giorni l>5 dalla richiesta scritta, la accertata eccedenza; 

maggiorata dell'interesse pariflal ‘tasso ufificiale di riferimento (TUR) allora 

vigente; decorrentedalla data di accreditamento, mediante eversamento sul conto 

correntebancario ‘indicato _dal Gestore. 

Art._5' 

(Rimborsi) 

îll finanziamento e rimborsato dal soggetto beneficiario neitermini‘ e 

alle condizioni del succìtàtotcontratto di finanziamento. 

Art..‘6 

(Variazioni del programma) 

Eventuali variazioni tdèlmprogramma» , devono essere’ immediatamente 

comunicate dal soggetto lgeneficiario al‘ gestore, ‘corredando la comunicazione 

con una documentata relazione illustrativa. 

Lefvarigazioni che nomalterino gli ohiettivitîîlel programma, concementi 

le singole voci dei costi ammessi. in concessione o scostamenti di costi tra le 

diverse attività, fermiîrestandofi limiti_fìss_ati,_per Varnmissibilità del programma, 

nei puntij2i3 della circolare. ll maggiot200tlg, n. 1034240, sono valutate intsede 

di erogazîioneîasaldo. 

cLs/sgm / ;g
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Qualora le variazioni riguardinotsostanzialiîmodifiché degli obiettivi del 

programma rispetto a ‘quelli previsti, nonché degli ‘impegni assunti con il 

presente decreto di concessione, il soggetto beneficiario dovrà proporre al 

Ministero, per il tramitedel gestore, la nuova articolazionejdel programma, che 

isarà nuovamente valutato al finetditadottarei conseguenti provvedimenti. 

Einotafîquando‘ lmpropostedi‘ variazioni di cuiîallprecedentecomma»non 

‘siano state ‘approvate, il gestoreisospende,lferogàzionedelleagevolazioni. 

Eventuali variazioni della ragione» sociale o della ‘denominazione 

dell’impre_sa beneficiaria o cessione a qualsiasi titolo dellîattività dovranno 

essere comunicate alla Banca‘ concessionaria, affinché‘ proceda ‘alle; opportune
, 

verifiche valutazioni ed adempimenti ai fini dellapre flsagdiatto e/o dell’asse_nsot.dat 

parte del Ministero. 

Ìn caso di eventuale cessione a qualsiasi titolo ’dell’attività ad altro 

soggetto, il mantenimento delle ‘agevolazioni-è; tra l"altro, subordinato alla 

presentazione da parte del nuovo soggetto di una nuova‘ delibera di‘ 

finanziamento bancario. 

Art. ‘7 

(Relazioni tecniche) 

llsoggetto beneficiario‘ deve presentare al gestore relazioni tecniche 

«sull'andamento del programma, che indicheranno, perogni stato di avanzamento 

lavori, lîttitivitàqsvolta, gli obiettivi, ‘anche parziali, raggiunti, lewdifficoltà‘ 

operative eItecnologicl-ie.affrontate e superate; 

La relazione tecnica-finale, da allegare alla domanda di erogazione a 

saldo, indica anche gli obiettivi effettivamente raggiunti e gli ‘eventuali 

scostamenti rispetto al programma‘ originariamenteîapprovato. 

_ 
[i sgggetto deve ‘predisporre e tenere a disposizione; i documenti’ 

descrittivi‘ ;di ciascuno-t ‘stato di avanzamento‘ del‘ 
. 
programma’! e: tutta la 

documentazione probatoria dellatspesa relativa. 

Art. 8 

(Èèlazioni di bilancio)‘ 

l_l soggetto deve: ‘evidenziare; con Findicazione ‘dei costi" sostenuti, 

Fattuazione del programma«nellevrelazioni rin bilancio relative atciascuno degli’

/ 
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esercizi cluranteìfi» quali il‘ programma‘ stesso‘ viene svolto; ‘immediatamente 

suceessivi a quello in cui hanno luogoîlefsingole erogazioni delle agevolazioni.- 

Art, 9 

(Revoche) 

Il Ministero, sentito il gestore, può {ÎBVOCQFÉ i benefici concessi, 

verificandosifianche una sólagdelleseguegnti ipotesi: 

a) verifica dellîassenza di uno o più requisiti di ammissibilità ovvero di 

documentazione incompleta o irregolare per fatti, comunque, imputabili 

all?irnpresaiejiontsanabifl; . 

B) mancato rispetto dei‘ termini massimi previsti per la realizzazione del 

programma; 

c) mancata presentazione degli stati di‘ avanzamento entro un anno dalle date 

previste nel piano delle‘ erogazioni per il raggiungimento dei costi. di 

ciascunoîdeipredetti statiîdi avanzamento; 

’d) mancata trasmissione della documentazione finaleldi ispesa entro tre mesi 

dalla data di ultimazionefdel programma; 

e) mancata realizzazionedel programma; 

t) ‘mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal programmadi sviluppo, 
fatti salvi i casi di forza maggiore, caso fortuito‘ o altri fatti ed eventi 

sopravvenuti ernon prevedibili; 

g) le agevolazioni per il programma di sviluppo precòmpetitivo sono, inoltre, 
revocate in parte o totalmente in caso di‘ mancata restituzione protratta per 

oltre ‘un anno degli interessi‘ di preammortamento ovvero‘ delle rateÎdi 

finanziamento concesso; 

h) le agevolazioni vengono inoltremevocate, in tutto o in parte,_a seguito della 

risoluzione del contrattodifiìnanziamento. 

lrì caso di revoca, il ‘soggetto beneficiario non ha diritto ad ulteriori 

erogazioni, se ancora da effettuare; e deve. restituire, in tutto o in parte, il 

beneficio giàìerogato, maggiorato di u_n interesse pari al tassoufficialer di 
riferimento (iTURfvigentez maggiorato dircihqìîierpunti‘ percentualia nonchèrdelle 

sanzioni amministrativespeeuniarierdi cui all’articolo 9 delJîlecretòjegislativo»3l 

marzo i998, n. i235 
, qualorarla revoca sia disposta per l’ipo_te_si di cuial punto, a). 
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Art. 10 

(Controlli
‘ 

e ispezionij 

ll Ministero può controllare l'andamento delle attività e la loro 

rispondenza al programma, nonché la fpeninenza,‘ l'effettivo ‘ammontare e la 

congruità delle spese e dei Còstiisostenuti, seeondoi criterieicoh.lemodalità che 

riterrà più oppoijtuni e può _ disporre, in ogni‘ fase della ‘procedura, ispezioni; 

anche per il tramite del gestore. 

ll soggetto beneficiario si impegna a consentire‘ tali controlli ed 

ispezioni presso,g‘lj stabilimenti dove si=svolge il programma; 

Nel ‘caso ‘in cui i‘ ‘suddetti controlli e l'esame della documentazione 

contabile presentata ai finiîdell’erogazione non alìbiano datoî esito positivoi il 

gestore‘ sospende l'erogazione delle agevolazioni,‘ in tutto o in parte, 

cornunicandone i motivi al «soggetto beneficiario, il quale.deve‘ regolarizzare la 

propriaposizionetentro il‘.termi_ne massÌmodiÌSOlgiQrni dalla data della richiesta. 

Art; 11
' 

(Estinzione anticipata) 

L'impresa può estinguere anticipatamente, intutto o in» pane, fil debito 

derivante dal finanziamento nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti 

dallanormativa vigente e dal contratto di finanziamentoimedesgimo. 

Art. '12 

(Controversie) 

Per’ ogni eventuàlè- controversia ‘riguardante il presente‘ decreto è 

esclusivamente competente il Eoro di Roma‘ .
‘ 

Le parti eleggono domicilio come segue: il Ministero dello sviluppo 

economico in Roma e il soggetto beneficiario presso la propria sede legale 

indicata nell'articolo] deljpresenteidecretoz - 

Art. 13 

‘Tutte le spese, ‘anche notarili, dipendenti e conseguenti dal presente 
decretoì nonchéî eventuali oneri. fiscali, sono ad esclusivo carico del- soggetto 
beneficiario;- 
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‘Art. 14 

iLÌonere per ‘le agevolazioni eoncesse= a favore del programma 

disciplinato con; presenteDeereto, per la quota di ‘finanziamento agevolato è
_ 

posto a earióó del FR=l xtpef 
Ia’>q’ uota‘di contrjbntptgllaispesafièrposto a.carico del 

FIT‘; 

jls gasomma relàtiva alla ‘quota di contributo, ‘pari _ad € 6l,t3_48,00 sarà 
trasferita dal Fòndò F.lT’ all’apposito capitolo del bilancio del Ministero dello 

sviluppozeconomicq. 

Cowsuccessivo-decreto si provvederà ad impegnare la suddettersomma 

afavore dell’ Istituto ‘gestore. 

Roma,‘3_l dicembre 2009 

ILDIRETT GENERALE 
(PrOÎÎUGÌàÙV . ESPOSITO)

» 

Il sottoscritto lng. GRANDI Germano_, 
_ 
nato a‘ Modena il I4 febbraio 

1958, rappresentante legale- di LAMPIA SRL; in‘ gnalità ‘di Presidente, 

sottoscrive il presente Decreto peraccettazione degli obblighi ed oneri in esso 

indicati. 

1L'P 
_ 

SIDENÎE DEL, .dîA.Dl 
’ ‘AMPIA SRL 

ÌgÈGermanOGR’ Dl) 

xi; l 
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